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Quale ruolo svolge la percezione del rischio?

Quanto i lavoratori conoscono il rischio termico?

I lavoratori hanno mai effettuato una formazione sulla prevenzione di infortuni dovuti al
calore?

I lavoratori ricevono avvisi o allerte sulla possibilità che si verifichi un'ondata di calore?

Quali sono le opinioni dei lavoratori sui fattori/pericoli che possono contribuire al verificarsi
degli incidenti legati al calore?

Quale è la percezione dei lavoratori sulla perdita di produttività?

Quali sono le opinioni dei lavoratori sugli ostacoli per la prevenzione degli infortuni
correlati al caldo?



WEB SURVEYS 2020

OBIETTIVO SURVEY CALDO E LAVORO: Indagare la percezione e la conoscenza degli effetti 
del caldo negli ambienti di lavoro al fine di individuare strategie di intervento per ridurre il 
rischio da caldo per il settore occupazionale.

OBIETTIVO SURVEY SANITÀ: Valutare l'impatto dello stress da caldo sui lavoratori impegnati 
in ambito sanitario associato all’utilizzo dei DPI durante la pandemia COVID-19.

SOMMINISTRAZIONE: luglio-ottobre 2020 attraverso diversi canali multimediali per provare a 
raggiungere un target ampio e variegato a livello nazionale, nello specifico sono state utilizzate le 
piattaforme Portale Agenti Fisici, Facebook, Twitter, LinkedIn, WhatsApp) ed è stato 
predisposto un piano di comunicazione con cadenza giornaliera. E’ stato altresì utilizzato 
anche lo strumento di mailing list e invio mail diretto per i contatti sui territori. 



CALDO E LAVORO 2020

È stata costruita prendendo in considerazione la letteratura sull’argomento (Hansen 2020, 
Varghese 2020, Beckmann 2020, Riccò 2020, Budhathoki 2019, Xiang 2016, Dehghan 2015, 
Donizzetti 2015, Oliveira 2014, Serpe 2007, Savadori 2005, Slovic 1987).

•SEZIONE A - DATI SOCIO-ANAGRAFICI E LAVORATIVI

•SEZIONE B – PERCEZIONE DEL RISCHIO

•SEZIONE C – CONOSCENZA DEL RISCHIO

•SEZIONE D – INFORTUNI, MISURE DI PREVENZIONE E POLITICHE DEL LAVORO



CALDO E LAVORO 2020- DATI SOCIO-ANAGRAFICI E LAVORATIVI

345 risposte – 57,7% uomini – 95,9% di nazionalità italiana - 67,5% centro Italia

45,35 età media - 59,7% nella sua vita professionale si occupa o si è occupato di SSL

66,7% soffre di malattia cronica.

ISTRUZIONE: 30,4% con un diploma di scuola media superiore; 61,2% con una laurea 
triennale/specialistica/post.

SETTORE: 25,2% attività professionali, scientifiche e tecniche; 15,7% costruzioni-edilizia; 
11,9% amministrazione pubblica e difesa; 8,1% attività manifatturiere; 8,1% sanità e assistenza 
sociale.



CALDO E LAVORO 2020- DATI SOCIO-ANAGRAFICI E LAVORATIVI

Ambiente di Lavoro                                                                                                                       n.                    %

PRINCIPALMENTE AL CHIUSO IN AMBIENTE CLIMATIZZATO 224 64,9

PRINCIPALMENTE AL CHIUSO IN AMBIENTE NON CLIMATIZZATO 73 21,2

PRINCIPALMENTE ALL'APERTO 48 13,9

Tipo di attività fisica                                                   n. %

MOLTO LEGGERA 154 44,6

LEGGERA 78 22,6

NÈ LEGGERA NÈ INTENSA 61 17,7

INTENSA 29 8,4

MOLTO INTENSA 23 6,7



CALDO E LAVORO 2020– PERCEZIONE DEL RISCHIO

PERCEZIONE DEL RISCHIO

FATTORE m d.s.

ESPOSIZIONE PERSONALE E PAURA DEL RISCHIO

IN ESTATE, DURANTE LA MIA ATTIVITÀ LAVORATIVA, MI SENTO ESPOSTO AL CALDO 2,96 1,10

DURANTE UN’ONDATA DI CALORE MI SENTO MOLTO A RISCHIO 2,91 1,01

HO PAURA CHE LE ONDATE DI CALORE MI POSSANO CAUSARE UN INFORTUNIO SUL LAVORO 2,65 1,15

TEMO DI AMMALARMI A CAUSA DELLE ONDATE DI CALORE 2,43 1,05

ESPOSIZIONE PERSONALE: Si sentono particolarmente esposti al caldo e si sentono molto a 
rischio coloro che hanno una istruzione meno elevata, lavorano principalmente all’aperto 
o principalmente al chiuso in ambiente non climatizzato, coloro che indossano 
indumenti protettivi e coloro che soffrono di malattie croniche.

PAURA DEL RISCHIO: Temono di più coloro che svolgono da più di 20 anni la stessa 
mansione, coloro che lavorano principalmente all’aperto, coloro che hanno un’intensità 
lavorativa intensa o molto intensa, coloro che lavorano vicino a fonti di calore o 
utilizzano prodotti chimici, coloro che indossano indumenti protettivi.



CALDO E LAVORO 2020- PERCEZIONE DEL RISCHIO

PERCEZIONE DEL RISCHIO

FATTORE m d.s.

ESPOSIZIONE COLLETTIVA E QUALITÀ RISCHIO

I LAVORATORI SI TROVANO INVOLONTARIAMENTE ESPOSTI AL CALDO 3,33 1,03

IL CALDO PROVOCA UN EFFETTO MORTALE IMMEDIATO PER LE PERSONE ESPOSTE 2,27 1,04

IL CALDO RAPPRESENTA UN RISCHIO POTENZIALMENTE LETALE 3,32 0,99

DURANTE UN’ONDATA DI CALORE CI SONO MOLTI LAVORATORI A RISCHIO IN ITALIA 3,66 0,85

ESPOSIZIONE COLLETTIVA: Durante un’ondata di calore pensano che ci siano molti lavoratori a 
rischio in Italia coloro che soffrono di malattie croniche.



CALDO E LAVORO 2020- PERCEZIONE DEL RISCHIO

PERCEZIONE DEL RISCHIO

FATTORE m d.s.

IMPATTO SULLA SALUTE E PREVENZIONE DEL RISCHIO
LE MISURE DI PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO POSSONO RIDURRE LA GRAVITÀ DEL RISCHIO 

CALDO
3,74 0,94

I DANNI DEL RISCHIO CALDO SONO OSSERVABILI 3,36 0,93

IMPATTO SULLA SALUTE E PREVENZIONE DEL RISCHIO: Le misure di prevenzione sono ritenute 
utili per ridurre la gravità del rischio caldo soprattutto da coloro che hanno un titolo di studio più 
alto (laurea triennale e oltre), da coloro che lavorano principalmente al chiuso in ambiente 
climatizzato e non climatizzato, da coloro che svolgono un’attività lavorativa leggera o molto 
leggera, da coloro che non lavorano vicino a fonti di calore, da coloro che non indossano indumenti 
protettivi.



CALDO E LAVORO 2020- PERCEZIONE DEL RISCHIO

PERCEZIONE DEL RISCHIO

FATTORE m d.s.

PERCEZIONE DELLA CONOSCENZA DEL RISCHIO

I LAVORATORI ESPOSTI AL CALDO HANNO UNA CONOSCENZA PRECISA DEL RISCHIO 2,20 0,84

IL MONDO SCIENTIFICO CONOSCE IN MODO COMPLETO IL RISCHIO CALDO 2,74 0,94

PERCEZIONE DELLA CONOSCENZA DEL RISCHIO CALDO: I lavoratori esposti al caldo hanno una 
conoscenza poco precisa del rischio soprattutto per coloro che hanno un titolo di studio più alto 
(laurea triennale e oltre), coloro che lavorano al chiuso in ambiente condizionato, coloro che 
svolgono un’attività lavorativa leggera o molto leggera, coloro che non ricevono avvisi di rischio 
caldo e coloro che non hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione di infortuni dovuti al 
calore.

Che il mondo scientifico conosca in modo completo il rischio caldo lo pensano i più giovani (fino a 
40 anni), coloro che non si occupano o si sono occupati di SSL, coloro che non ricevono avvisi di 
rischio caldo, coloro che non hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione di infortuni dovuti 
al calore.



CALDO E LAVORO 2020- CONOSCENZA DEL RISCHIO

CONOSCENZA DEL RISCHIO

% ERRATA % CORRETTA

1. LE PERSONE CON UNA MALATTIA CARDIACA RISCHIANO UN PEGGIORAMENTO DELLE PROPRIE CONDIZIONI DI SALUTE 

DURANTE UN'ONDATA DI CALDO
62,9 37,1

2. IL CALDO PUÒ ESSERE ALL’ORIGINE DEGLI INFORTUNI PER CHI LAVORA ALL’APERTO 77,7 22,3

3. IL CALDO PUÒ CAUSARE INFORTUNI PER CHI LAVORA IN UN AMBIENTE INTERNO NON CLIMATIZZATO 83,8 16,2

1. Nessuna differenza significativa nei gruppi

2. La % di risposte corrette sale a 29,6% per coloro che soffrono di una malattia cronica

3. La % di risposte corrette sale a 25,2% per coloro che soffrono di una malattia cronica



CALDO E LAVORO 2020- CONOSCENZA DEL RISCHIO

CONOSCENZA DEL RISCHIO

% ERRATA % CORRETTA

4. LE MALATTIE LEGATE AL CALDO POSSONO PORTARE ALLA MORTE 81,2 18,8

5. LA DISIDRATAZIONE IN CONDIZIONI DI CALDO PREDISPONE ALLO SVILUPPO DI MALATTIE RENALI ANCHE GRAVI 80,3 19,7

6. LE ONDATE DI CALORE POSSONO ESSERE UN FATTORE DI RISCHIO PER LA DEPRESSIONE E L'ANSIA 55,1 44,9

4. La % di risposte corrette sale a 25,2% per coloro che soffrono di una malattia cronica.

5. Nessuna differenza significativa nei gruppi.

6. La % di risposte corrette sale a 54,8% per coloro che soffrono di una malattia cronica, a 55,1% per coloro di 55 
anni e oltre.



CALDO E LAVORO 2020- CONOSCENZA DEL RISCHIO

Fonti informative sulla prevenzione delle malattie da calore negli ambienti di lavoro 
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CALDO E LAVORO 2020– INFORTUNI, MISURE DI PREVENZIONE E POLITICHE 
DEL LAVORO

FREQUENZA CON LA QUALE, SULLA BASE DELLA PROPRIA ESPERIENZA, 

SI VERIFICANO LESIONI, MALORI O INCIDENTI CAUSATI DA (ALMENO IN 

PARTE) CONDIZIONI DI CALDO / ALTA UMIDITÀ:

n.          %

MAI 90 26,1

NON SO 32 9,3

RARAMENTE 100 29,0

ALCUNE VOLTE 97 28,1

SPESSO 26 7,5

64,6%

I fattori/rischi che hanno maggiormente contribuito al 
verificarsi di questi infortuni/malattie legati al calore:
- lavorare al sole senza accesso all'ombra 

(radiazioni solari)
- lavorare in ambienti chiusi senza condizionatore, 

ventilatore o ventilazione adeguata 
- fuoco, vapore, superfici calde.

L'aspetto organizzativo: 
- la mancanza di una formazione specifica in 

materia di salute e sicurezza sullo stress da 
calore. 

I lavoratori che hanno maggiormente subito queste 
lesioni da calore sono stati quelli di età compresa tra 56 
e 65 anni (30,1%) e quelli di età superiore ai 65 
anni (24,9%).



CALDO E LAVORO 2020– INFORTUNI, MISURE DI PREVENZIONE E POLITICHE 
DEL LAVORO

FORMAZIONE SULLA PREVENZIONE DI INFORTUNI DOVUTI AL CALDO NEL POSTO DI LAVORO

n.             %

NO 221 64,1

NON SO 36 10,4

IN ALCUNE AZIENDE 35 10,1

SÌ 53 15,4

25,5%



CALDO E LAVORO 2020– INFORTUNI, MISURE DI PREVENZIONE E POLITICHE 
DEL LAVORO

RICEVI AVVISI O ALLERTE DAL TUO DATORE DI LAVORO O RESPONSABILE SULLA POSSIBILITÀ CHE SI 

VERIFICHI UN'ONDATA DI CALORE?

n.             %

NO 286 82,9

SÌ, TRAMITE AVVISI POSTI IN PUNTI INFORMATIVI 4 1,2

SÌ, VERBALMENTE 24 7,0

SÌ, CON MESSAGGI 21 6,1

SÌ, CON FORMAZIONE AZIENDALE SPECIFICA 10 2,9
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In general, how much do you think heat 

contributes to the loss of productivity?

CALDO E LAVORO 2020– INFORTUNI, MISURE DI PREVENZIONE E POLITICHE 
DEL LAVORO

73%



CALDO E LAVORO 2020– OSTACOLI

L’intero campione pensa che i 5 ostacoli principali per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
correlati al caldo sono: 

1. Mancanza di impegno da parte dei datori di lavoro per proteggere la salute e la 
sicurezza (m=3,92; in particolare per coloro che soffrono di malattie croniche, coloro che non 
hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione di infortuni dovuti al calore). 

2. Mancanza di formazione dei Responsabili della salute e sicurezza aziendali (m=3,91; in 
particolare per coloro che non hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione di infortuni 
dovuti al calore, coloro che lavorano in aziende di grandi dimensioni). 

3. Mancanza di formazione dei lavoratori (m=3,81; in particolare per coloro che hanno 
un’istruzione più elevata, coloro che non hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione 
di infortuni dovuti al calore, coloro che lavorano in aziende di grandi dimensioni).



CALDO E LAVORO 2020– OSTACOLI

4. Scarso rispetto delle norme (m=3,79 su una scala da 1 a 5; in particolare per coloro che 
lavorano in aziende di medie e grandi dimensioni, coloro che soffrono di malattie croniche). 

5. Mancanza di consapevolezza da parte dei Responsabili della salute e sicurezza 
aziendali dei rischi da calore (m=3,77 su una scala da 1 a 5; in particolare per le donne, coloro 
che non hanno ricevuto una formazione sulla prevenzione di infortuni dovuti al calore).



CALDO E LAVORO 2021 - 2022

Rivisitazione del questionario in base alle analisi statistiche 
dei dati del 2020 e dei feedback ricevuti

Ampliamento del campione con il coinvolgimento:

Organismo Paritetico per la formazione e la sicurezza in edilizia 
di Roma e provincia

Settore Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro – Regione 
Toscana - Servizi PISLL 

COMITATO EX ART. 7 D. LGS 81/08 - EX DGR 1614 del 
21/12/2020 – Regione Toscana

UO Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro del
Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL di Bologna

Veritas Spa – Città di Venezia – FOCUS AZIENDALE

Somministrazione in corso fino 
a fine agosto 2022



146(14,8%)

183 (18,5%)

288 (29,1%)

371 (37,6%)

Sai riconoscere i sintomi del colpo di calore?

No

Non so

Sì, ma non mi è stato spiegato in azienda né dal medico competente

Sì, me lo hanno spiegato in azienda o me lo ha spiegato il medico competente

FOCUS VERITAS - da Settembre a Dicembre 2021

La % si alza a 50,5% per coloro che 
ricevono avvisi o allerte sulle possibili 
ondate di calore, a 63,5% per coloro che 
hanno seguito un corso di formazione 
sul rischio caldo, a 41,8% per chi 
lavora principalmente all’aperto, a 
52,6% per chi si occupa di SSL, a
41,2% per chi indossa indumenti 
protettivi.



420 (42,5%)

223 (22,6%)

345 (34,9%)

Conosci quali sono le azioni prioritarie da intraprendere per 
soccorrere un collega vittima di un colpo di calore o di un 
malessere dovuto al caldo?

No
Sì, ma non mi è stato spiegato in azienda né dal medico competente
Sì, me lo hanno spiegato in azienda o me lo ha spiegato il medico competente

FOCUS VERITAS - da Settembre a Dicembre 2021

La % si alza a 47,3% per coloro che 
ricevono avvisi o allerte sulle possibili 
ondate di calore, a 58,7% per coloro che 
hanno seguito un corso di formazione 
sul rischio caldo, a 39,3% per chi 
lavora principalmente all’aperto, a 
50,8% per chi si occupa di SSL, 41,2% 
per chi indossa indumenti protettivi.



416 (42,1%)

122 (12,3%)

256 (25,9%)

194 (19,6%)

Sei in grado di renderti conto se ti trovi in una condizione fisica 
particolare che ti può rendere più suscettibile?

No
Sì, ne ho parlato con il mio medico curante
Sì, ma non mi è stato spiegato in azienda né dal medico competente
Sì, me lo hanno spiegato in azienda o me lo ha spiegato il medico competente

FOCUS VERITAS - da Settembre a Dicembre 2021

La % si alza a 27,1% per coloro che 
ricevono avvisi o allerte sulle possibili 
ondate di calore, a 34,3% per coloro che 
hanno seguito un corso di formazione 
sul rischio caldo, a 31,6% per chi si 
occupa di SSL.



QUESTIONARIO SURVEY SANITÀ

È stato predisposto un questionario adattando uno strumento 
sviluppato da Lee et al., utilizzato in uno studio precedente per 
valutare le conoscenze, gli atteggiamenti e le pratiche degli operatori 
sanitari in India e Singapore riguardante l'uso dei DPI e lo stress da 
calore.

DATI GENERALI

DPI UTILIZZATI ED ESPOSIZIONE AL CALDO

MISURE ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI IN RELAZIONE 
ALL’USO DEI DPI

CONOSCENZA DEGLI EFFETTI LEGATI ALLO STRESS TERMICO 

ATTEGGIAMENTI RELATIVI ALL’UTILIZZO DEI DPI DURANTE LA 
PANDEMIA COVID-19 E LO STRESS TERMICO 



RISULTATI

191 risposte – 69,1% donne – 97,9% di nazionalità italiana - 56% sud e centro Italia.

Età media=43,7 (DS ± 11,1) - Altezza e peso medi=169 cm (± 8,4) e 69 kg (± 14,5).

38% medici ospedalieri; 33% infermieri; 9% medici di terapia intensiva e anestesisti.

Il 58,1% considera intensa o molto intensa la sua attività lavorativa; il 42,4% considera 
caldo o molto caldo l’ambiente termico dove generalmente lavora, anche se il 79,1% lavora 
prevalentemente in un ambiente con aria condizionata.

I DPI utilizzati per più tempo durante il turno di lavoro sono la mascherina chirurgica 
(74,3%), gli zoccoli sanitari (59,2%) e la maschera FFP2 (53,4%). 

I sintomi più frequentemente percepiti indossando i DPI durante l’attività lavorativa sono: 
eccessiva sudorazione (70,7%), sete (58,1%), disagio generale (51,8), stanchezza (46,1%) 
e mal di testa (42,9%).



RISULTATI

Circa quattro lavoratori su cinque (78%) hanno 
dichiarato di percepire stress da caldo nelle 
zone coperte dal DPI. 

La parte inferiore del viso è l'area del corpo per la 
quale il maggior numero di operatori sanitari ha 
dichiarato sensazione di molto caldo e caldo.

Il 54% dei lavoratori ha inoltre dichiarato che non 
esiste un'area di riposo in cui rimuovere i DPI. 

L'81% dei lavoratori ha dichiarato di percepire una 
perdita di produttività.



DIFFERENZE TRA GRUPPI - PERCEZIONE DELLE CONDIZIONI DI 
STRESS TERMICO LAVORATIVO E DELLA PRODUTTIVITÀ 

Lo stress da caldo può alterare la capacità di ragionamento 
nei lavoratori che utilizzano un copricapo per più di 4 ore al 
giorno e che lavorano in aziende senza una procedura specifica 
per indossare i DPI.

Lo stress da caldo può essere causa di disagio psicologico e 
può influenzare l'impegno sul lavoro in coloro che lavorano in 
aziende senza una procedura specifica per indossare i DPI. 

Lo stress da caldo può incidere sulla salute fisica in coloro che 
hanno una sensazione termica molto calda quando lavorano 
con i DPI e che utilizzano il copricapo per più di 4 ore al 
giorno.

I DPI sono ritenuti più scomodi e c’è una percezione di 
perdita maggiore di produttività causata dall'uso di DPI per il 
personale sanitario che utilizza diversi tipi di mascherine per 
un tempo totale superiore a 4 ore al giorno. 



DIFFERENZE TRA GRUPPI - COMPORTAMENTO DEL PERSONALE 
SANITARIO DURANTE LE GIORNATE LAVORATIVE 

Hanno una maggiore difficoltà nel fare pause per reidratarsi ed evitano di fare pause per 
non togliere e reindossare i DPI i lavoratori che utilizzano maggiormente occhiali, visiere e 
copricapo.

Hanno una maggiore difficoltà nel fare pause per reidratarsi i lavoratori che svolgono 
un’attività più intensa, che non hanno una zona di risposo dedicata nel luogo di lavoro e che 
percepiscono una differenza di temperatura tra le parti del corpo coperte e non coperte dai 
DPI.

Evitano di bere e mangiare per evitare di andare in bagno i medici generali, i medici 
ospedalieri e gli infermieri e chi usa per più tempo il copricapo.

Mascherine e guanti, soprattutto se utilizzati per più di 4 ore, sono stati i DPI maggiormente 
legati a comportamenti negativi durante il turno di lavoro.



DIFFERENZE TRA GRUPPI - CONSAPEVOLEZZA DELLE BUONE 
PRATICHE

La consapevolezza che fare pause aumenta la tolleranza al calore è maggiore fra coloro che 
percepiscono una sensazione termica neutra o leggermente calda quando lavorano con i 
DPI e che hanno nei luoghi di lavoro una procedura specifica per indossare i DPI.  

La consapevolezza del lavoratore che un riposo adeguato tra i turni aumenta la tolleranza 
al calore è maggiore per i medici generali e i medici ospedalieri e per chi svolge un lavoro 
intenso o molto intenso.

Hanno una minore consapevolezza dell'importanza di mantenere un buon livello di 
idratazione e mantenersi in forma e hanno minore consapevolezza del ruolo che i DPI 
hanno nell'ostacolare l'evaporazione del sudore i lavoratori che hanno utilizzato meno 
tipologie di mascherine e per un periodo di tempo più breve.



CONCLUSIONI

Sebbene i lavoratori della sanità svolgano prevalentemente le proprie 
mansioni in ambiente condizionato, il periodo estivo resta un periodo 
critico dato che i lavoratori possono essere esposti a condizioni di stress 
termico quando sono fuori dal lavoro. Questo rappresenta un fattore di 
criticità che si aggiunge allo stress associato al necessario utilizzo 
dei DPI.

Importanza di specifici piani di prevenzione legati al calore rivolti 
agli operatori sanitari con l'obiettivo di sensibilizzare i lavoratori 
sul corretto comportamento per ridurre il rischio di stress 
termico. 

Possibili interventi organizzativi: realizzazione di sistemi di allerta 
da caldo specifici e personalizzati; programmazione delle attività 
lavorative e riorganizzazione degli spazi, come ad esempio la creazione 
di aree di sosta dove i lavoratori possano rimuovere in sicurezza i propri 
DPI senza rischiare di contagiarsi. 
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